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dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'agricol-
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glatte R¶ttiale
LEG-G-I E DECILETI
Il ntemero 542 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA '

Ve:luto l'art. 5 della legge 8 luglio 1000, n. 318 ;
Santito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato o doerotiamo:

Art. 1.

Agli articoli 1, 11, 10, 17, 18, 10, 24, 20, 30, 51, 53,
51, 57, 58, 50, 00, 61, 09, 72, 88, 00, 91, 00, 07 e 03
del regolamento per gli ufficiali ed impiegati di pubblica
sicurezza, approvato con Nostro decreto 30 aprile 1003,
n. 210, sono sostituiti i seguenti :

Art. 1. - Il personale dell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza si distingua in due categorie:

a) ufficiali di pubblica sicurezza

b) impiegati d'ordine.
Appartengono alla prima gli ispettori generali, i que-

stori, i vice quostori, i commissari, i vice commissari
ed i delegati.
Appartengono alla seconda gli archivisti e gli ufficiali

d'ordine.
Art. 11. - La rappresentanza del questore, nei casi

di assenza o di impedimento, spetta al vice questore.
In caso di impedimento ancho di quest'ultimo, la

rapprescutanza spotta al commissario più anziano, salvo
che il Ministero, nell'intere-se del servizio, su proposta
del profotto, non deloghi altro funzionario.
Art. 10. - Per gli osami di ammissione ai posti di

vice commissario o di delegato sach nominata, di volta
in volta, una Commissione composta da un consigliere
di Stato, che la presieda, da un consigliere della Corte
dei conti, da un sostituto procuratore generale presso
la Corto d'app llo di Roma, da un capo \¾¾ione, ov-
voro da un ispettore generale dal Ministm¾ dell'in-
torno e da un ispettore generale di pubblica sicurezza.
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Un impiegatoholla direzione generale di pubblica si-

curezza eserciterà le funzioni di segretario.
Art. 17. - Gli osami versoranno sulle materie con-

tenuto in un programma approvato dal Ministero del-

1°interno, e saranno scritti e orali.
Le prove scritte si daranno in quattro giorni o non

potranno durare più di otto ore al giorno.
La prova orale, alla quale saranno ammessi soltanto

i candidati che avranno superata lo prove scritte, non
potrà durare oltre un' ora per ciascun candidato.
Art. 18. -- Le prove scritta avranno luogo in Roma

o in quei capoluoghi di Provincia che dal Ministero
saranno stabiliti di volta in volta.' In tal caso si costi-
tuiranno nei signoli capoluoghi delle Commissioni di

sorveglianza presiedute da un Snembro della Commis-

sione esaminatrice, di cui al precedente art. 16 e com-

poste da un consigliere di prefettura e da un commis-
sario di pubblica sicurezza.
Avrà le funzioni di segretario un ufliciale di pub-

blica sicurezza scelto dal prefetto.
Art. 19. - I temi saranno preparati dalla Commis-

sione, di cui all'art. 16, chiusi in quattro pieghi sug-
gellati, che saranno conservati dal presidente della
Commissione esaminatrico, se le prove scritte segui-
ranno a Roma, e dai prefetti, so tali provo seguiranno
in Provincia.
Non più tardi delle 10 antimeridiane di ciascun gior-

no, S presidente della Commissione esaminatrico, o il

presidente delle singole Commissioni di sorveglianza, fa
procedere all'appello nominale dei concorrenti e fa col-
locare i candidati in modo che non possano comunicare
fra loro. Indi apre la busta del toma, senza romperne
i suggelli, e dopo aver fatto constatare l'integrità loro.
Art. 24. - I concorrenti giudicati vincitori del con-

corso saranno classificati dalla Cammissione per ordine

di punti.
A parità di punti la Commissione darà la precedenza

a quello che abbia prestato, por maggior tempo, ser-
vizio utile a pensione in una Amministrazione dello

Stato, nell'esoreito o nella marina ; a parità di titoli,

quanto al servizio, la precodonza sarà data al maggioro
di oth.
A tale scopo il Ministoro fornirà alla Commi: siono

quei documenti, informazioni o notizio che saranno ri-

chiosti.
Art. 26. - Il Ministero riconosce la regolarità del

procedimento degli esami, pubblica i nomi dei vincitori

del concorso con la classificazione ottenuta e decide

dofinitivamente sulle contestazioni o sui reclami rela-
tivi alla precedenza dei concorronti.
Art. 30. - L'alunnato ò gratuito, ma il Ministero

potrà accordare un'indonnità monsilo, non maggiore di

lire conto, a quegli alunni che fossoro destinati in re-

sidenza diversa dalla loro abituale o da quella della

loro famiglia.
La relativa sposa sarà prolevata sulle economie che

si verificheranno nel bilancio del Ministero dell'interno
sul capitolo stipendi del personale dell'Amministrazione
di pubblica sicurozza.
Art. 51. - Gli ispettori generali sono scelti dalmi-

Histro.
Le promozioni al grado di questore sono fatte puro

a scelta del ministro, fra i vice-questori. Qualora spe-
ciali necessità di servizio lo richiedessero, possono ancho
scogliersi i questori fra i commissari di prima classe,
sentito però, in questo caso, il Consiglio di Amministra-
ZIOHO.

I vice questori sono scelti dal ministro fra i commis-
sari di la o di 22 classe.

Art. 53. - Eccettuate le promozioni al grado di
ispettoro generale, di questoro o di vico questore, le
promozioni di classe dei medesimi funzionari o quello
al grado di commissario por esame, tutte le altro deb-
bono essere conferito previo parero del Consiglio d'Am-
ministrazione o disciplina, di cui all'art. 40 del presento
regolenento.
Art. 54. - Le promozioni di classo dei commissari

si fanno in ragione di duo terzi per titoli di merito o

di un terzo por anzianità.

Art. 57. - Saranno ammossi al detto osamo i vico-

commissari ed i delegati di prima classo.
Potranno esservi ammessi anche i vico-commissari od

i delegati, laureati in legge, della 22 classo, pur-
chè non abbiano, in complessa, meno di novo anni di
effettivo servizio nell'Amministraziono della pubblica si-

curezza o i delegati di soconda classo, non laureati, che
contino dodici anni di effettivo servizio nella stessa am-
ministrazione, semprechè gli uni o gli altri abbiano ot-
tenuto, duranto la loro carriera, ottime qualifiche e

siano stati promossi alla 22 classe per merito.
La posizione giuridica dei funzionari, agli effetti del-

l'ammissione all'esame di promozione e dell'a gradua-
toria finale, sarà quella che ciascuno di essi avrà il

giorno in cui scade il termine por presentare la do-
manda di ammissiono all'esame.

Art. 58.- Essi, quando non risiedono a Roma, avranno
diritto all'indennità di missione, a norma del R. decreto
14 settembro 1802, n. 840, dal giorno precedente a quello
in cui furono invitati a trovarsi in Roma fino al giorno
success vo a quello in cui avranno dato gli esami.
Perderanno pero il diritto a tale indennità coloro

che saranno stati osclusi dagli esami, a mente dell'ar-
ticolo 20 del presente regolamento, e coloro che, avendo
preso parte a qualcuna delle prove, non si presente-
ranno alle prove successive, senza giustificato motivo.
Art. 50. - Ogni membro della Commissione osami-

natrico disporrà di dieci punti por ciascuna delle provo
scritte o por la orale.

Sqno ammessi alla prova orale quei candidati i quali
abbiano ottenuto complessivamente nelle prove scritte
un numero di punti che sommato con quelli di merito
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di cui all'articolo seguente non sia inferioro alla media
di 7¡l0.
Saranno ritonuti idonoi coloro che avranno riportato

7;l0 anche nolla prova orale.
* Si applichoranno i capoversi terzo e seguonti del-
l'art. 23 del presente rogolamento a quoi candidati che,
avendo conseguita la idoneita, dimostrini di avere cono-
scenza di qualcho lingua estera, inglese, tedesca o spa-
gnuola, oltre la francese, ovvoro della telegrafia, steno-
grafia o fotografia.
Art. 60. -- Il Consiglio di Amministrazione e disci-

plina del personale di pubblica sicurezza, in base alle
noto caratterische od allo informazioni fornite dai pre-
fetti negli ultimi sei anni, stabilisce il grado di merito
che credo spettaro a ciascuno degli ufficiali ammessi
agli esami stessi, por l'intelligenza, la capacità, l'atti-
tudino e la diligenza spiegate nel servizio in genere, o

per qualcho servizio in cui si siano specialmento di-
stinti, o per la condotta da essi costantemento sorbata
nolla carriera.
Il grado di merito è daterminato complessivamente

poi titoli suddetti, con una gradazione di punti che va

dall'uno al dieci.
I punti di merito saranno comunicati, prima che si

cominci l'esamo dei temi scritti, alla Commissione esa-

minatrico por ossore poi aggiunti al totale dei punti
riportati dai candidati nelle prove scritte.
Art. Gl. - La C>mmissiono compilerà la graduatoria

dei candidati cho hanno superato l'esame collocando in
essa prima tutti i funzionari di prima classe, poi quelli
di seconda classe, gli uni e gli altri in ragione dei punti
riportati secondo i precedenti articoli 50 e 60. A parità
di punti si torrà conto dell'anzianità. A talo scopo la
Commissione richiederà al Ministero tutti quegli atti,
informazioni o notizie che stimerà necessarie.
Lo promozioni saranno fatte secondo la graduatoria.

Però malgrado la conseguita idoneità, non potranno ot-

tenore la nomina a commissario, senza il parere favo-
revolo del Consiglio di Amministrazione o disciplina, quei
funzionari che nel frattempo, fossero stati colpiti da pu-
nizioni disciplinari suporiore alla censura.
Art. 69..--- Ogni utfleiale di pubbÏica sicurozza, ec-

cotto i questori, gli ispettori gonorali, i vice questori e
i commissari di 16 classe, il quale siasi esposto ed abbia
effettivamente corso gravo pericolo di vita por arrestare

malfattori, o per tutelare l'ordino pubblico, o per sal-

vare la vita di cittadini, potrà ottenere una promozione
straordinaria, purchò abbia tutti gli altri requisiti di
capacità, istruzione, condotta e d'attitudine al posto cui
dovrebb a essere promosso.
Tali requisiti e meriti d'entità eccezionale, precisa o

bon determinata, dovranno essere riconosciuti da appo-
sita Commissiono provinciale, che sarh convocata ogni
qualvolta il Ministero no avrà riconosciuta la opportu-
nith. Essa sarà presioduta dal profatto e composta dal

presidente del tribunale civile o penale, dal procuratore

del Ilo, dal giudice istruttore presso lo stesso tribunale

e dal capo dell'ufficio provinciale di pubblica sicurezza.
Sulla deliberazione della Commissione provinciale do-

vrà essere intoso il parora del Consiglio di Amministra-
zione e disciplina.
La deliberazione dolla Commissione provinciale o il

parere del Consiglio d'Amministrazione o disciplina sa-
ranno motivati. Lo decisioni del ministro su tali pro-
posto sono definitivo.

Art. 72. - Salve lo disposizioni speciali por la pro-
mozione ai gradi di ispettori generali, di questore, di
vice-questoro e di commissario, per esame, tutte le altre

promozioni non potranno aver luogo che dal grado q
dalla classe immodiatamente inferiore.

Art. 88. - La censura è una dichiarazione di bia-
simo, e può essere inflitta per i seguenti motivi :

a) per negligenza;
b) por lievi mancanze in servizio ;

c) par assenza non giustificata dall' ufficio o per
ingiustificato ritardo a ritornare dopo scaduto il con-
gedo ; salvo in quest'ultimo caso, quanto dispone l'art. 85,
capoverso;

d) per occupaziono incompatibilo con lo stato

d'impiego;
e) per contegno non corretto verso i propri su-

periori, dipendenti o colleghi d'ufficio ;

f) p,r recidività nei debiti;
g) per irregolaro condotta ;

h) por essersi procurate raccomandazioni da por-
sone che non siano i superiori dai quali gerarchica-
mente dipeude, affine di ottenoro promozioni, trasferi-
menti od altro qualsiasi provvedimento.
Art. 90. - La sosponsione può ossero inflitta poi

seguenti motivi :

a) recidività nei fatti che motivarono una pre-
cedente censura, o maggiore gravità dei fatti stessi;

b) por gravi mancanzo in servizio ;

c) insubordinazione, o occitamento all'insubardi-
nazione;

d) abituale cattiva condotta morale;
e) debiti indecorosi contratti con inferiori, con

dipondenti o con persone pregiudicate ;

f) danno recato agli interessi dello Stato, od a

quelli dei privati, per trascuratezza dei doveri d'uflicio
o per mancanza di risorvatezza;

g) offese al decoro dell'Amministrazione;
h) inosservanza del segreto d'uflicio ;

i) uso dell'impiego por fini personali.
L'ufficiale cho .trasferito da una residenza all'altra,

non abbia assunto servizio nel termine prescritto, o che
si sia assentato arbitrariamente dall'uffle;o, quando non

sia dichiarato dimissionario a termini dell'art. 83, sarà
sospeso por un tempo corrispondento al ritardo o al-
l'assenza.

Art. 01. - La sasponsione non può oecedore il po-
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vindo di sei mesi, a meno che il funzionario non slavi

incorso pr offetto di un proceilimento penale.
Art. 96. - Secondo la natura e la gravità delle im-

putazioni, il mitiistro pun sospendere a tempo indeter-
minato l'ufficiale -il quale, in seguito a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria, trovasi sottoposto a procedi-
mento penale per l'imputazione di qualche delitto.
Art. 97. - L'ufficiale conti·o cui sia stato spiccato

mandato di cattura, devo essere immediatamente sospeso,
a tempo indeterminato, dalle funzioni e dallo stipendio.
Art. 98. - Se il procedimento penale ha termino con

una sentenza di condanna, appena questa sia passata in
giudicato, cessa qualunque assegno a titolo di alimenti,
a. il Consiglio el'Amministrazione o <lisciplina giudicherà
quale provvedimento si debba a<lottare a carico dell'uf-
fleiale condannato.
So il procodimento penale ha termine invoco con or-

dinanza o sentenza definitiva che escluda la esistenza
dal fatto imputato o, pur ammettendola, escluda che

l'ufficiale lo abbia commosso o vi abbia preso parte,
l'ufficiale sarà immediatamente richiamato a prestar
servizio o la sospensione inflittagli sarà revocata.

In tutti gli altri casi di non far luogo a pt·ocedero o
di assoluzione, l'ufliciale potrà essere richiamato a prestar
servizio, ma senza pregiudizio dei provvedimenti che il
Consiglio di Amministrazione e disciplina, a cui sarh

sottoposto, crederà di proporre in suo confronto.
Art. 2.

Gli articoli 9 e 102 del prodotto regolamento sono

abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 8 settembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI.

Visto, 14 gtsardatigini: Gn.r.o.

Il numero MB della raccolta ujjieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della Convenzione postale universale
conchiusa a Washington il 15 giugno 1897 ed appro-
vata con legge in data 2 marzo 1899, n. 65;
Ritenuta la convenienza di ridurre la tassa delle

lettere nei rapporti fra l'Italia, le colonie italiano del-

l'Eritrea e del Benadir da una parte e l'Egitto ed il

Sudan dall'altra allo scopo di migliorare le relazioni

reciproche;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari esteri e per le poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intiera esecuziono è data all'accordo po-

stale amministrativo concluso fra l'Italia e l'Egitto il
15 maggio 1900 per l'adozione della rispettiva tassa

postale interna per le lettero scambiato fra i due

paesi, la cui ratifica avvenne al Cairo in data 10 e 20

giugno 1000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

ClouTTI.
TITTONI.

SCIIANZER.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Le Gouvernement italien et le Gouvernement égyptien desirant
établir une union plus restreinte en vue de la rëduction de la
taxo des lettres échangées entre les doux pays, les soussignôs dû-
ment autorisés sont convenus de ce qui suit:

Art, 1.

Pour les lettres originaires de l'Italie et des Colonies italiennes
de l'Erythrde et du Bénadir å destination de l'Egypte et du Sudan
est appliquée la taxe interne italienne, qui est maintenant de 15

centimes, pour chaque port de 15 grammes ou fraction de la

grammes en cas d'affranchissement et du double on cas de non

affranchissement.

Art. 2.
Pour les lettres originaires de l'Egypte et du Sudan à destina-

tion de l'Italie et des Colonies italiennes de l'Erythrée et du Be-

nadir est appliquée la taxe interne égyptionne, qui est actuello-
ment de 5 milliëmes de livre. Cette taxe sera calculée par port de
15 grammes ou fraction de 15 grammes on cas d'affranchissement
et du double en cas de non affranchissement.

Art. 3.

Le présent arrangement, qui est stipulè en vertu de l'articleßl
de la Convention principale de Washington sera ratifié aussitôt

que faire se pourra et entrera en vigueur a partir du premier
juillet 1906.
Fait en double exemplaire à Rome, lo 15 mai 1900.

Le ministre des postes et des télëgraphes d'Italie
BACCELLI.

Le directeur g¿náral des postes ègyptiennes
Y. SABA.

E. MORPURGO
.

C. GAMOND
temozns.

Il numero 515 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per l'Amministraziono
delle poste e dei telegrafi, approvato col R. decreto 26

gennaio 1902, n. 19 ;
Vista la tabella allegato n. 9, al regolamento orga-

nico suddetto, che indica le indennità dovute per mis-
sioni o visite di ispezione ai funzionari dipendenti dal
Ministero delle poste e dei telegrafi, ed il R. decreto
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20 luglio 1905, n. 004, col quale la tab,lla medesima Abbiamo decretato o decretiamo :

vonne modificata ;
- - .

La tabella delle indennità dovute per missioni o

Riconosciuta la necessith <li olevaro la misura del-

l'indonnità <li soggiorno o di pernottaziano per alcuni
visito d'ispezione ai funzionari dipendenti dal Ministero

funzionari 4:pandenti dal Ministero modosimo; delle posto o dei tolograti, compresa nell'allegato n. 9,

Santito il Consiglio tecnico amministrativo ; al regolamento organico approvato col R. decreto 26

Udito il parero del Consiglio di Stato; gennaio ID02, n. 10, ò modificata como appresso, a do-
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato correre dal 1° settembre 1000 ;

por lo posto o poi tolografi;

Indennità Rimborso del prezzo
dei biglietti per

di-viaggio viaggio
o a st lle

vie os dinarie a =

DESIGNAZIONE DEGLI IMPIEGATI ED AGENTl

A) Personale di ruolo.

fino a L. 1000 * 5 2 1 1

iin di L. 1000 fino a L. 2200 0 2 1 I

Impiegati di la, ya e 3a categoria più di L. 2200 fino a L. 3500 8 2 1 1

più di L. 3500 fino a L. 5000 10 2 1 I

più di L. 5000 fino a L. 7000 12 1 1 I

più di L. 7000 18 1 1 1

Ispottori centrali con L. 4500 e 5900 12 1 1 1

Ispottori superiori o capi divisione
odirettori superiori in funzioni con L. 6000 e 7000 15 1 1 1

ispettivo
I
Commessi 6 2 2 2

Brigadieri, messaggeri, capi squarda di ogni 2 50 1 50 0 25 0 20 3 2 2,
classo, vice brigadieri e vice messaggeriAgenti subalterni (¿a categoria)

Portalettero o serventi di ogni classe 2 - l - 3 2 2

Guardafili di ogni classe 1 50
'
1 - 3 2 2

B) Personale fuori ruolo

con retribuzione fino a L. 3000 5 2 2 2

Ricevitori di ufflei di 2a e 3a classe id. più di L. 3000 fino a L. 5'J00 6 2 2 2

id. oltro L. 5000 8 e 2 2

Supplenti di uffici di 2a e 3a classe 3 2 2 2

Collettori e tutti gli altri agenti subalterni 1 50 1 - 3 2 2
fuori ruolo

(*) Compresi i volontari e gli alunni.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo Il numero 516 detta raccolta utreciale dette leggi e dei decreti
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leg8' del Regno contiene it seguente decreto: -

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque VITTORIO EMANUELE III
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ,

per grazia di Dio e por volonta della liaziond
Dato a Racconigi, addì 14 ottobre 1906. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER. Viste le leggi 11 luglio 1904, n. 344 ; 9 luglio 1905

Visto, Il guardasigilli: GALLO. n. 345 e 9 luglio 1905, n. 346 ;
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Visti i RR. decreti 26 gennaio 1002, n. 19 e 16 lu-

glio 1905, n. 300 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato e reso esecutivo dal 1° novembre 1906
l'unito regolainento, visto, d'ordine Nostro, dal ministro

per le poste e per i telegrafi, per l'esecuzione della

legge 11 luglio 1904, n. 344 sulla riforma dell'ordina-
mento organico dell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi.
Art. 2.

Dalla data anzidetta, restano abrogate tutte le pre-
cedenti disposizioni sulle materie che formano oggetto
del presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue

spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GiouTTI.
SCIIANZER.

Visto, 13 guardasigilli: GALLO.

(15 regolamento snaceennato si pubblicherà in uno dei pros-
simi numeri della Gazzetta).

Il numero COCLXVIII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno conisene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RB D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680, art. 1 e 5 ;

Visto il R. decreto 13 novembre 1862, n. 971 ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Ferrara, in data 27 aprile 1906;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei componenti la Camera di commercio

ed arti di Ferrara é aumentato da 13 a 17.

Art. 2.

Le elezioni per la nomina dei quattro nuovi membri

avranno luogo la prima domenica di dicembre p. v.,

contemporaneamente a. quelle per la rinnovazione par-
ziale del Consiglio camerale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei doereti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasegilli: GALLO.

15 numero CCOLXIX (parte supplementare) della raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno covitiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 1906, n. LXVI, col quale
venne istituito, con sede in, Genova,. un Collegio di

probiviri per le industrie edilizie ed affini;
Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi

di probiviri, nonchè il regolamento per l'esecuzione della
legge stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894,
n. 179;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri istituito

con sede in Genova er le industrio edilizie ed affiniP
sono stabilito como segue :

Numero
SEDE

COMUN I
delle sezioni

di ciascuna
por gh

.
componenti ciascuna seziono ,

seziono , indu-
striali operai

Genova Genova - Appariziono - Quarto- 1 1

Quinto

Sampierda- Sampierdarena - Bolzaneto - Bor- 1 1
rena zoli - Cornigliano Liguro - Ri-

varolo - Sestri Ponento

Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCLXV (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 26 ago-
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i

sto 1000), col qualo si autorizza la scuola profes-
sionalo-filologica « Geom. Francesco Borgogna » in

Vercelli atl accettare il lascito di liro contotlieci

mila, tlisposto in suo favoro ilall'avv. Antonio Bor-

gogna, oil oislina l'investiinento clolla somma in un
cortificato nominativo di rentlita pubblica, con l'in-
dicaziono <lella provenienza.

Sulla prollosta del ministro <lell'intorno:
N. CCCLXVI (Dato a Sant'Anna (li Valdieri, il 28 ago-

sto 1000), col quale l'asilo infantilo tli Casa <lol Bo-

sco, in comuno <li Sostegno (Novara), ò erotto in

ento morale, o;l ò approvato lo statuto organico
relativo.

N. CCCLXVII (Dato a Itacconigi, il 10 sottembre 1900),
col quale l'asilo inf:uitilo di Lavono ò eretto in

ento morale ed è approvato lo statuto organico.
Sulla proposta clel ministro di agricoltura, industria

e commercio:

N. CCCLXX (Dato a Itacconigi, il 10 sottembro 1000),
col quale si approva lo statuto organico del Monto
<li pietà di Dagnorea.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli aff'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 ottobre 1000, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Cariali (Cosenza).
SmEl

Una inchiesta eseguita sull'Amministrazione comunalo <li Ca-
ria,ti ha posto in luce irregolarità ed abusi di vario genere.
E risultato che la Giunta municipalo ha avocato a sè tutti i

poteri del Consiglio, abusan<lo della facoltà rii prendere delibera-
zioni d'urgenza, o che gli amministratori subur<linano in tutti i
loro atti l'interesso generale al loro privato tornaconto.
Si o accertato eito l'assessore delegato o nello stesso tempo in-

caricato della condotta medica di una frazione, nella quale pero
non risiede, como sarebbe suo dovere, o si hanno fLndati argo-
menti di ritenero che per l'opera sua e per la sua influenta siano
rimasti finora sen'za utile risultato i vari concorsi indetti per la
noinina del methco condotto per detta frazione.
Nella esecuzione di opere pubbliche non si osservano lo forma-

lità prescritto dalla leggo, e si concedono in economia ancho
quando il loro importo supera le L. 500.
Inoltre nessuna oculatezza si è ad limostrata nell'osperimento di

azioni civili, nelle quali l'Arnministraziono ò rimasta quasi sempro
soccombente, tanto che non pocho sono lo speso che il Comuno ha
dovuto sostenero, o ad osse si sono sempre aggiunto quello dello
indennità por trasforte pagato ai consiglieri.
L'inchiesta ha puro accortato abusi noll'omissione di mandati

di pagamento, nella concessione di aroo fabbricabili ed ha consta-
tato che si sono tollerate numeroso usurpazioni a danno del Co-
mune.

Le risultanzo dell'inchiesta sono stato comunicato all'Ammini-
straziono comunale, ma poicho le controdeduzioni dato non afi-
dano che essa sappia o voglia ricondurro il Comune a regolaro
funzionamento, ritengo necessario, su conforme parere dal Consi-

glio di Stato, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che seitglio il Consiglio comunale di Ca-
riati.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. docroto 4 mag-

gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo docretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cariati, in provincia di

Cosenza, è sciolto.
Art. 2.

Il signor car. Augusto Priori ò nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comuno, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunalo, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a llacconigi, atldì 5 ottobro 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la leggo 18 luglio 1901, n. 300;
Visto il regolamento approvato con R. decreto l° gennaio 1905,

n. 12;
Decreta a

Art. 1.

Il Consiglio superiore di assistonza e beneficenza pubblica 6

convocato in soconda sessione ordinaria pel 1903 nei mesi di no-
vembre e dicombre.

Art. 2.

L'ordine del giorno degli aflari da trattarsi in detta sessiono ó
il seguente:

1° proposto relativo al concontramento di istituzioni pubbli-
che di Loneficenza e confraternite;

2° proposto relativo alla trasformazione di istituzioni pub-
bliche di benoficenza o confraternite;

3° proposto relativo a revisione di statuti;
4° prosecuzione dello svolgiinento degli ordini del giorno delle

precodenti sessioni;
5° ricorsi.

Itoma, 3 ottobro 1966.

Il ministro

GIOLITTL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAlti lŒLL' INTEltNO

PRESIDENTE DEI, CONSIGLIO DEl MINISTRI

Visto lart. 11 della leggo 18 luglio 1901, n. 390;
Visto il regolamento approvato con R. decreto l" gennaio 1905,

n. 12;
Visto il decreto Ministoriale in data del 3 andante, col quald

a stata indetta l'apertura della seconda sessione ordinaria del

Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica, per
il 1000 ;

Decreta a

S. E. il cav. Gasparo Finali, sonatoro del Regno, presidento
della Corto dei conti, o nominato presidento del Consiglio supe-
riore di assistenza o benclicenza pubblica pet• la sessione sud-

detta.

Roma, 4 ottobre 190ô.
Il ministro
GIOLITTI.
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FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 1906-1907

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confrönto coi prodotti accertati nell'esercizio procedente, depurati dalle imposto orariali

10a decade - dal 1° al 10 ottobre 1906.

RETE STRETTO Ol MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio

.
Differenze esercizio esercizio Differenze

corrento precedente corrente precedento

Chilometri in esercizio . . . .
130S6 (*) 13019 (*) ‡ 37 23 23 -

Media . . . . . . . . . . . . 13088 13010 ‡ 37 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . .
5.106.915 00 4.831.494 29 # 275 450 71 5.803 00 5 624 28 178 72

Bagagli e cani ‡ 40 . . . . .
248 522 00 231.922 89 ‡ 16.599 11 203 00 200 29 2 71

Merci a G. V. e P. V. ace. . . 1.611032 00 1.584.489 19 ‡ 26.542 81 605 00 519 07 85 93

Merci a P. V. 260 . . . . .
6.171.434 00 5.775.054 35 ‡ 395 479 65 4.199 00 3.077 40 220 60

Totale . . . . . 13.137.933 00 12.423.860 72 ‡ 714.072 28 10.800 00 10.321 01 487 96

PRODOTTI COREPLESSITI dal te luglio al 10 ottobre 1900.

Viaggiatori. 44.841.291 00 42.745.077 47 ‡ 2.09G.213 53 56.675 00 52.851 18 3.823 82

Bagagli e cani 2.081.589 00 1.863.031 14 ‡ 218.557 SS 2.083 00 1.833 68 229 32

Merci a G. V. e P. V. acc. . . 18 393.998 00 11.063.210 78 § 732.787 22 5.233 00 4.378 18 854 82

Merci a P. V. 51.583.151 00 42309.140 22 # 2274.010 78 28.768 00 26.432 33 2335 67

Totale
. . . . . 110 902 029 00 105 580.459 61 ‡ 5.321.569 39 92.759 00 83.515 ,37 7.243 63

PRODOTTO PER CIIILORIETRO.

Della decade . . . . . . . . . 1,003 97 952 09 ‡ 51 88 400 UG 448 74 21 22

Riassuntivo
. . . . . . . . . 8.474 86 8.001 07 ‡ 383 79 4.033 00 3.718 00 314 Di

(1) Escluse le lineo Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Rema-Albano-Ne,t uno o Corignola Staziono-Città.

MINISTERO DELLA GUERRA arma <u ranteria.
Con decreto del 28 ago.sto 1906:

Disposizioni fatte nel personale dipendente i Miscia cav. Pietro, capitano 7 fanteria, collocata a riposo, per an-
zianità di servizio dal 16 settembre 1906.

lIFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE'
Con R. decreto del 28 settembre 1900:

Arma dei carabinieri reali- I sottonominati sottufficiali allievi del corso speciale presso la
Con decreto del 21 agosto 1906: scuola militare e gli allievi del 2° anno di corso della scuola

Ferrari cav. Alberto, capitano legione Torino, eassa di essere a stessa, sono nominati sottotenenti nell'arma di fanteria, con ri-

disposizione Ministero marina, dal 1° settembre 1906. serva di anzianità relativa.

Filippini Carlo, id. id. Torino, collocato a disposizione Ministero Quasimodo Giorgio - Pittaluga Edoardo -- Pinelli Giovanni -
marina, dal quale ricevera gli assegni del proprio grado ed T,aechini Guido - Mortara Nmo - Sforsi Gustavo - Rois-

impiego, dal I" id. sard di Bellet Vittorio -- Vauden IIeuvel Giulio - Pee2raro
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Ercolo - De Luca Mariano - Balsamo-Crivelli Cesare -

Angeloni Eugenio - Musmeci Angelo - Svampa Carlo -

Alovisi Mario - La Greca Carmino - Rosso Basilio - Tal-

mon Luigi - Citati Gaetano - Raffaelli Luigi - Ureiuoli

Renato - liarsano Enrico - Ognissanti Michele -- Degrossi
Ugo Foscolo - Primioro Olinto - Marenghi Oreste - Garo-

falo Vinnonzo - Pistone Giuseppe - Patrono Pietro --

Chiellini Lionello -- Fangareggi Giuseppo - Di Raddo Mo-

destino - Sarpi Pasquale.
Arma di cavalleria.

Con 11. decreto del 28 agosto 100G:

Saccardi Luigi, capitano in aspettativa, collocato a riposo, per
infermità provenienti da causa di servizio.

Con R. decreto del 23 settembre 1906:

Civalieri Inviziati di Masio Pietro, tenente in aspettativa per so-

:pensione dall'impiego, richiamato in servizio.
Con decreto del 1° ottobro 190G:

Mirf oni Giuseppe, tenento scuola cavalloria, callocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Con R. d:creto Fell'8 ottobre 1906:
I sottoiniicati allievi del 2°anno di cor o della scuola militare

iono nominti sottotenenti nell'arma di cavalleria, con riserva di
anzianità.
Parenti Eraldo - Serena Monghini Raimondo -- Cerame Giu-

seppe - Tommasi Mario - Zanotti Vittorio --- Carrelli Pa-
lombi Paolo.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 28 agosto 1906:

Vitali cav. Attil o, colonnello comandanto 17 artiglieria campagna,
collocata in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1°

ottobre 1000.
Con. R. dccreto del 28 settembre 1000:

Polimante Corrado, sorgente 2 artiglieria campagna, allievo corso

speciale presso la scuola militare, nominato sottotenento di

artiglieria, con riserva d'anzianità relativa.
I oguenti allevi deR'accademia militaro sono nominati sotto-

tonenti d'artiglieria, con l'anzianità per ognuna indicata e con

ri orva d'anzianiti relativa.
Con anzianità del 7 sottembro 1905:

Santamaria Armando - Paolaeci Luigi - De Rose Francesco ---

Borzi Adelchi - Navalli Rocca Pietro.
Con anzianità del 28 settembro 1905:

Ferrari Luigi - Collino Earino - Lauchord Edoardo - Rodri-

guoz Arturo ---- Roberto Adolfo - Viale Michele.

Arma del genie.
Con R. decreto del 21 settembre 1900:

Orlando Luciano, tonente 4 genio, dispensato, per sua domanda,
dal servizio attivo permanente el inscritto col suo grado o

con la sua anzianità nel ruolo degli utliciali di complemento,
arma del genio.

Personale permanente dei distretti.
Con R. deoroto dell' 8 settembre 1906:

Pallavicino marchese Luigi, colonnollo comandanto distretto LVe-

rona - D'Errica cav. Alfre to, id. id. 11., Ancona - Vigoni
cay. Carlo, tenente colonnello id. 14. Lodi - Rossi cav. Ca-

millo, maggioio - Ferrari Carlo, capitano, collocati in posi-
ziono ausiliaria per ragione di ota, dal 16 settembro 1906.

Con R. decreto del 21 settembro 1906:
Peirolori Giusappe, tenento in aspettativa per infermith tempora-

rio non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-
roiata.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 23 settembre 1906:

Rossi cav. Augusto, tenento colonnello medico direttore ospedalo
Venezia, esonerato dalla carica anzidetta o nominato direttore

ospedale militaro Bari.,.
Vallicelli cav. Antonio, 14. id. id. Bari, id. id. id. id.

Corpo di commissariato militare.
Con decreto del 10 setterobre 1000:

Tassi-Carboni Vittorio, capitano commissario, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domania, dal 16 ottobro 1903.

Con R. deoroto del 28 settemb:n 1000:

Di Salvia car. Giovanni Battista, maggiore cauunis ario, rettificato
il nome coine appresso: Di Salvia cav. Giovan Battista.

Corpo contabile militare.

Con R. Jeareto del 10 ago<to 1000 :

Riccio Guglielmo, capitano contabile 18 fanteria, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 settembre 1000.

Con R. decreto del 28 settembro 1900:

Assorati Emerico, tenento contabilo reggimento cavalleggeri di
Saluzzo, collocato in aspettativa por motivi di famiglia.

Chiarini Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 2

agosto 1000.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazionc centrale della guerra.
Con R. decreto del 28 settembro 1006 :

Nucci cav. Enrico, capo sezione di 22 elasso, promosso capo so-

zione di la classe, dal 1° ottobre 1000.

l'alozzi cav. Alfonso, segretario di la id. - Ecnolli dott. cav. Pa-

squale, id. la id., promossi capi seziono di 23 id., dal l° id

Ponti dott. cav. Riccardo, id. 23 id. - Stefanini cav. Arnaldo, id.
2a id., id, segretari di l id

,
dal 1° id.

Shriscia dott. Umberto, ii. 3 13. - Picono Angelo, id. 32 id., id.
id. di 2a id

,
dal 13 10.

Con R. decreto del 1° ottobre 1906:

La riserva di anzianità con |la qualo venne accompagnata la

promozione o nomina dei seguenti segretari di 31 classo ò sciolta

ed essi assumono l'anzianità definitiva dei rispettivi decreti d,
promozione o nomina.

Cianotti Gino -- Di Segni Tranquillo - Viale Giovanni - Ray-
baudi-Massiglia dott. Luigi - Sbriscia dott. Umberto - Pi-

cone Angelo -- Galantini Erimondo - Darchini Lucifero.

Ragionieri di artiglieria.
Con R. decreto 4 agosto llm:

Bobbio Carlo, ragioniero principale di 3a classe, destituito dal-

l'iuipiego dal 10 maggio 1000 in seguito a sentenza in data
17 febbraio 1900 della Corte <l'assiso di Torino, passata in

giudicato.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 28 settembre 1000 :

Martinazzi Andrea, ufficialo d'ordine di sa classe, in aspettativa
por informità, richiamato in servizio dal 10 ottobro 1000.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 15 luglio 1006:
Zanni Vittorio, capitano fanteria, rimosso dal grado, a datare dal

15 luglio 1906.

Con R. decreto del ß8 agosto 1006 :

Boseassi Ulrico, capitano contabile, collocato a riposo, a sua <lo-

manda, per anzianiti di sorvizio, dal lo ottobro 1000, ed in-

scritto nella riserva.

Con R. dooreto del 21 settembre 1900:
Pallavicino marchese Luigi, colonnello personale permanente dei

distretti, richiamato in sorvizio temporaneo o nominato co-

mandante distretto Verona, dal 10 settembre 1003.

I seguenti tenenti colonnolli di fanteria sono richiamati in ser-

vizio temporanco, trasferiti nel ruolo del personale permanento
dei distretti e nominati comandanti del distretto per claseuno in-
dicato, dal 1° ottobro 100G:
Amoretti cav. Achillo, nominato comandanto distretto Ivrca.
Parli cav. Vincenzo, id. id. Treviso.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale delle intendense.

Con R. decreto del 10 settembre 1906:
Marzemin dott. Giuseppe, vice segretario amministrativo di 2a

classe, è nominato, per merito di esame di concorso, segre-
tario amministrativo di 3a classe, con l'annuo stipendio di

di L. 3000.

Antonelli Federico, vice segretario amministrativo di 2a classe, ò

nominato, per me:ito di esame di concorso, segretario ammi-
nistrativo di 3a classe, con l'annuo stipendió di L. 3000.

Lattan2io Vito, vice segretario amministrativo di la classo, ò no-

minato, por i.loneità, segretario amministrativo di 3a classe,

con l'annuo stipendio di L. 3000.

Con dooreto Ministeriale del 14 settembro 1906:
Mozzoni Eugenio - Basilio Cesare, segretari amministrativi di

2a classe, sono promossi alla la classe, con l'annuo stipendio
di L. 4000,

mdò dott. Vincenzo - Garau Cesare - Trombetta dott. Leo-

poldo, segretari amministrativi di 3. olasse, sono promossi
alla 2a classe, con l'anno stipendio di L. 3500.

Mantovani Adelelmo - Peruzzi Enrico, vice segretari ammini-
strativi di 22 classe, sono promossi alla la classe, con l'annuo
stipendio di L..2500.

Siragusa dott. Michele - Caleca Beniamino - Blasco Sebastiano
- Rovinetti Alfredo, vice segretari amministrativi di 3a
classe, sono promossi alla 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Zuffellato Marco, ufficialo d'ordino di 2a classe, ò promosso alla

la classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Ruta Nicola - Apparuti Achille, ufficiali d'ordine di 3a classe,

sono promossi alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Punzo Giuseppo -- Bernini Clemente, ufficiali d' ordino di 4*

classe, sono promossi alla 36 classe, con l'annuo stipendio di
L. 1500.

Con R. decroto del 16 settembre 1906:

Monaco dott. Sebastiano - Fagiolo dott. Giulio, volontari ammi-

nistrativi, sono nominati vice segretari amministrativi di 3a
classe, con l'annuo stipendio individuale di L. 1500.

Corrata Dante Michele, vice agente di la classe nelle imposto di-

rette, ò nominato vice segretario amministrativo di 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Neri dott. Ettoro - Ingravalle dott. Vinconzo, volontari ammini-
strativi, sono nominati vice segretari amministrativi di 3a
classo, con l'annuo stipendio individuale di L. 1500.

Malpozzi Arturo, vice agento di la classo nello Imposto dirette, ð

nominato vice segretario amministrativo di 3a classo, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Personale del Domanio.
Con decreto Ministeriale del 14 settembrc 1006:

Grea Battista - Decia cav. Giovanni, ispettori demaniali di 2a
classe, sono promossi alla la classe, con lo stipendio annuo
di L. 5000, a decorrero dal 16 settembre 1906.

Latini Guido - Rovello cav. Pompeo, ispettori demaniali di 3a

classe, sono promossi alla 2a classe, con lo stipendio annuo

di L. 4500, a decorrero dal 16 settembre 1906.

Sella Giuseppe - Mejninger Giovanni, ispettori demaniali di 42
classe, sono promossi alla 3a classo, con lo stipendio annuo

di L. 4000, a decorroro dal IG settembro 1906.

Sanquirica Giuseppo - Caviglia dott. Romolo, ispottori demaniali
di 5a classe, sono promossi alla da classe, con lo stipendio
annuo di L. 3500, a decorrere dal 16 settembre 1906.

Pieri Ottono - Roggiero Antonio, sotto ispettori demaniali di

ga classe, sono promossi alla la classe, con lo stipendio an-
nuo di L. 2500, a decorrero dal 16 settembro 1906.

Personale delle gabelle.
Con decreto Ministorialo del 28 agosto 1906:

Sostili Giuseppe - Malaguti Amedeo, ufficiali di 26 classo nol-
l'Amministrazione governativa del dazio consumo, sono pro-
mossi alla la classo, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Scarpinato Francesco - Tiriolo Cesare, officiali di 3a classo nol-

l'Amministrazione governativa del dazio consumo, sono pro-
mossi alla 26 classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Personale delle privative.
Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1906:

Marengo Benedetto, magazziniere di 2a classe nei depositi sali e
tabacchi lavorati, con lo stipendio annuo di L. 3850, com-

preso l'aumento sessonnale di L. 250, è promosso magazzi-
niero di la classe nei depositi stessi, con l'annuo stipendio di
L. 4200, con decorrenza dal 1° settembre 1906.

Berta Giuseppo ---- Trentin Vittorio, magazzinieri di 3a classo noi

depositi sali e tabacchi lavorati, con l'annuo stipendio di

L. 3200, sono promossi magazzinieri di Sa classe, con l'annuo

stipendio di L. 3600, a decorrero dal 1° settembro 1906.

Con R. decreto 16 agosto 1906,
e decreto Ministeriale 29 settembre 1903:

Iafusco Fordinando, ufficiale ai riscontri di la classo noi depositi
sali e tabacchi lavorati, è promosso magazziniere di 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 3200.

Aquenza Antonio, ufficiale ai riscontri di la classe, ð promosso

magazziniere di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3200.

Con decreto Ministoriale del lG agosto 1000 :

Paulesu Angelo - Siragusa Giovanni, utliciali ai riscontri di 2a

classe, sono promossi ufficiali ai riscontri di la classo con

l'annuo stipondio di L.2800, a decorrero dal 1° settembre 1000.

Personale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Ministeriale del 25 settembro 1906:

Tostoni Vita, ingegnero di 4a classe, è promosso, per anzianità e

per merito, alla 3a classo can lo stipendio annuo di L. 3000.

Cricca Emilio, ingegnere di 5a classe, a promosso, per anzianitå,

alla 4a classe con lo stipendio annuo di L. 2500.

MINISTERO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pabblies

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (la pubblicazione).

Si è dichiarato cho le rendito seguonti del consolidato 5 0¡O,
cioè: n. 1,385,928 o n. 1,385,929 d'inscrizione sui registri della
Diroziono generale, per L. 30 la prima o L. 25 la soconda, al no-
mo di Cafiero Maria fu Luigi, minore, sotto la patria potestà
della madre Maresca Antonietta fu Salvatore vedova di Cafiero

Luigi moglie in seconde nozze di Lettero Alfredo di Giuseppe do-
miciliato in Napoli, la prima, o al nome di Cafiero Antonino,

Salvatore, Michele o Maria fu Luigi, minori, sotto la patria po-
testà della madre Maresca Antonietta fu Salvatoro vedova di Ca-

fiero Luigi moglie in seconde nozze di Lettere Alfredo di Giusep-
pe, domiciliati in Napoli, la seconda, quest'ultimo con vincolo
di usufrutto, furono così intestate per errore occorso nello indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð dovevano inveco intestarsi a Cafiero Mario

fu Luigi, minore ecc., come sopra la prima ed a Cafiero An-

tonino, Salvatore, Micholo o Mario fu aLuigi, mmort ecc., como

sopra, la seconda, sempre col relativo vincolo d'usufrutto, veri pro-
prietari delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5095

notificate opposizioni a questa Direzione gonorale, si procodork alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 0 ottobro 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmcA n'urrESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del debito dei comuni di Sici-

lia, n. 4229 d'iscrizione, per L. 13.32, al nome di Italia Carmela
fu Carlo moglie di Musto Andrea di ßalvato sul registro del te-

soro ed al nome di Italia Carmola fu Carlo, moglie di Maestro

Andrea Risolvato sul registro di Palermo e sulla matrice del ti-
tolo provvisorio, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Volpe Carmela fu
Carlo, moglie di Maestro Andrea Risalvato, vera proprietaria
della rendita stessa.

Ai termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interosso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove .

non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicaziotse).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioð: n. 1,201,700 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 15, al nomo di Piana Francesca fu Bartolomeo, minore,
sotto la patria potesta dolla madro Macario Maria di Pietro, ve-
dova di Bartolomeo Piana, domiciliata a Cirib (Torino), fu cosi
intestata por errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovova inveco
intestarsi a Piana Francesco, coc. como sopra, voro proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell articolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobro 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certilleati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato por oggi 23
ottobre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,77
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 22 ottobre

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
Il prezzo del cambio cho applichoranno lo dogano nolla

settimana dal giorno 22 al giorno 28 ottobre 1906,

por daziati non superiori a liro 100, pagabill in bi-

glietti, ò fissato in liro 100,00.

MINISTERO
D'AGRICOLTUllA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e dcI commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria o commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 ottobre 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola dogl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo..... 102,45 IG 100,45 10 101,23 42

4 % ne¢to..... 102,31 67 100,31 07 101,09 03

3 1/2 % netto . 101,97 50 100,22 50 100,00 US

3 % lordo..... 73,10 -- 71,00 -- 72,96 83

COlkTCOILSI

RETTmoA D'mTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioò:

n. 607,751 d'inscriziono sui registri della direzione generale, per
L. 100, al nomo di Lamagna Francesco Paolo, minore, sotto l'am-
ministrazione della madre Soatena Maria Teresa Carlotta, moglie
di Flauto Raft'aele, domiciliata in Napoli, fu così intestata per er-

roro occorso nelleindicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
ziono del Debito, pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a
Ippolito Francesco Paolo fu Panorazio, minore, sotto l'amministra-
zione della madre Scatena Alaria Carlotta, ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di quest0 SYViBO, OVO BOR 81000 8taÍ0
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma; il 20 ottobre 1906.

Per il direttore generale
ZUL[ANL

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispet¢orato generale dell'industria e del commercio

AVVISO DI CONCORSO

È aperto in Roma, presso il hiinistero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'industria e del commercio)
un concorso al posto di direttore od insegnanto nella R. scuola
industriale di Benevento, con lo stipendio annuo di liro quattro-
mila (L. 4000).
Il concorso à per titoli, e sara giudicato da una Commissione,

la qualo avrh facoltà di sottoporre ad un esporimento di esame i
concorrenti giudicati migliori per i titoli esibiti.
Il candidato prescelto, oltro la Direzione della R. scuola, avrå

l'obbligo di assumere senza altro compenso uno dei seguenti in-
carichi: insegnamento della meccanica o del disegno di macchi-
ne; insegnamento dell'elettrotecnica e direzione dei gabinetti; in-
sognamento di tecnologia o direzione dello oilicine.
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La nomina sarà fatta in via di esperimento, per un biennio,
salvo a ronderla definitiva se, in detto periodo di tempo, il candi-
dato prescolto avrà fatto buona prova nell'uflielo affidatogli.
Le domando di ammissione al concorso, stese su carta da bollo

da L 1.20 dovranno essere spedite al Mittistero di agricoltura,
industria e comtnercio (lspettorato gone:•alo dell'industria o del

commercio) in plico raccomandato con ricevuta di ritorno e do-

vran°no pervonire al Ministero non più tardi del 30 novembre 1906.
Non sara tenuto conto delle domande che giungossero al Mini-

stero dopo il termine sopra indicato, anche se prosentate in tempo
agli ufflei postall o ferroviari,
Lo domanslo dovranno essere accompagnate dai seguenti docu-

menti :

1" atto <Il nascita;
2° certificato medico di sana costituzione;
3° certificato di buona condotta;
4° certifloato d'immunità penale;
5° diploma di laurea in ingegneria;
6° certificati, debitamento autonticati, di avor frequentato una

officina meccanica e possibilmento di avoro insegnato le materio

sopra indicato.

Al diploma di laurea dovrà unirsi pure un certifloato autenti-

cato, dimostrante i punti ottenuti nello singolo provo d'esame.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avero data non

anteriore a tro mesi da quella del presente avvisa di concorso.
I concorrenti potranno uniro alla domanda le pubblicazioni fatte,

esclusi i manoscritti, e tutti gli altri documenti che croderanno

utili a dimostrare la loro attitudino al posto messo a concorso.

Dovranno puro unire alla domanda un elenco in carta libera,
in doppio esemplare, di tutti i documenti e pubblicationi pre-
sentate.

I funzionari delle pubbliche Amministrazioni sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 o 4.

Roma, 18 ottobre 100ô.
Il ministro

2 COCCO-ORTU.

Iarte non It¶ficiale
DIAILIO °EISTEILO

L'avvento di Clemenceau alla presidenza del Governo
francese ò l'argomento odierno di tutta la stampa eu-

ropea. Quella francese à nella generalità favorovolo a

Clémencoau e si preoccupa più del rimpasto del nuovo
Gabinetto che non della persona di Clémonceau, del

quale riconosce le geniali vedute e la tenacità dei pro-
positi. Si preoccupa dell'uscita dal Ministero di Bour-

goois, che alla direzione della politica estera dava un

carattero di prudenza molto benevisa anche all'estero.
Si dico.poi con grande insistenza che aministradolla

guerra sarà chiamato il generale Picquart, cio che se-

gnerebbe l'apoteosi del dreifusismo o pero farebbe non

pochi malcontenti nel vecchio campo clerico-conserva-
tore.
Il Times, promessa la storia o le causo della crisi

attuale francese, dic3: « Nessuno meglio di Clémenceau
può dare soddisfaziono al desiderio popolare, cho re-

olama una diroziono energica degli affari di Stato. Lo

buono relazioni tra la Francia e l'Inghilterra non su-

biranno naturalmento nessun danno ».

11 Daily Chronicle scrive :

« L'avvento di Clémenceau susciterà il piu vivo in-

torosse. Sarà importante il vedere in che modo colui
che ha fatto o disfatto tanti gabinetti, si comporterà

alla tasta del proprio Consiglio di ministri. Il cambia-
mento di Ministero in Francia non comporterà corta-
mente l'indebolimento dell'accordo anglo-francess ».

Lo Standard dico :
« Gli inglosi sono naturalmento ben disposti verso

Clémenceau, che non ha mai cessato di preconizzare
l'amicizia coll'Inghilterra o che ha fatta dell'entente
anglo-francese un articolo f<mdamentale del suo pro-
gramma. Un pericolo però minaccia Clémonceau : egli
si ò fatto numerosi nemici personali negli ambienti am-
ministrativi, in causa del suo zelo riformatore ».

I giornali te leschi sono in generale poco tenori del-
l'avvento di Clemenceau, cho ò in fama di germano-
fobo; anzi taluno gli ò <locisamento contrario. La Ger-
mania arriva a paventare che Clèmenceau scateni sul-

l'Europa la guerra.
A questi commenti rispondono la Petite Republiµe

ed il Siècle assai vibratamente.

In Austria-Ungheria si agita tuttora la gravo que-
stione delle dimissioni che si impongono per Golu-
chowski di fronto alle ostilità delle delegazioni unghe-
resi. Ora si dico che, vista l'impossibilità di una con-

ciliazione por mezzo di Wekerle, si sarebbe pensato <11
salvare il portafoglio a Goluchowski creando un po-to
di sogrotario di Stato con responsaklità politica accanto
a Goluchowski. A coprire questo nuovo unleio, ver-

rebha chiamato un uomo politico ungherese; co I si
intenderebbe di appagare le ambizioni dell'Ungheria o

di evitare un voto di sfiducia a Goinchowaki. Mentre
però la notizia di questo espedionte, cho si attribuisce
ai circoli di Corte, fa il giro dei giornali, le dimis-
sioni del ministro degli esteri sono già stato rasseguate.

Circa i trattati di commercio che si stanno negozian-
do tra l'Austria-Ungheria e la Serbia, il presidente del
Consiglio serbo così si espresse innanzi alla Senpeina:
« Le concessioni fatte all'Austria-Ungheria e la re-

cento Nota del Governo serbo sono l'ultima sua parola
in questa questione. Sta all3ustria-Ungheria di dichia-
rarsi soddisfatta o no. Ma se una Commissione su tale
soggetto non vorrà presto, la Serbia aveh la mano li-
Lara nella sua condotta ulterioco. Il modo di procodoro
dell'Austria-Ungheria è la conseguenza della mutata

politica economina dell'Europa. La Serbia non può tut-
tavia accordare all'Austria-Unghoria un diritto che può
porre la Serbia in una posizione difficile.
Ora la Serbia negozia con la Russia, la Francia, la

Romania, l'Italia e l'Inghilterra, por concludero i trat-
tati di commercio.
L'esportazione serba si procureth, si può sperarlo,

nuovi sbocchi, ed allora la Serbia sarà completamento
indipendento anche sul terrono economico ».
Un ultimo t logramma, da Belgrado, in materia, roca

che il Governo serbo intenda d'invocaro la mediaziono

della Germania nel suo contlitto con l'Astria-Ungheria.
L'inviato sorba a Vienna avrebbe già iniziato in pro-
posito del passi pros<o l'Ambasciata germanica a Vienua.

Dalla Russia, dando giungono tutti i giorni notizio di
roazione, giungono pure notizie di riforme lo quali
varranno ben più che la reazione a pacificaro quello
desolato regioni.
Si ha da Pietroburgo;
« È stato pubblicato un skase imperiale, il quale or-



GAZZEITA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5097

ilina l'abolizione «li tulle lo restrizioni <li classo per ciò
clie concerna gli iinpieghi e 10 cai·ielle tiello Stato.
Esso ordina elle tutti i su;ltliti russi, senza distinzione

tli classe, eccettuato lo razzo strailiore clie abitano la
Siberia, abbiano immotliat:unento <livitti oguali relativa-
mento agli inipieghi e servizi del Governo. Questo uhase
abroga la legge secondo la quale i contadini, entrando
nolle scuolo superiori opi>uro al servizio <lello Stato, si
trovavano esclusi (lalla coinunith flei contadini. I con-
t:tilini d'ora innanzi avranno diritto «li scegliero il luogo
(li resillenza o riceveranno passaporti ¡>er un periodo
senza liiniti. Infine l'ukase ordina l'abolizione, a partire
«lal 14 gonnaio, tlei regolamenti sulla responsabilità col-
lettiva dei contatlini poi il pagamento delle iinposto,
como pure sulla ripartiziono <lella ¡>roprietà famigliaro,
e tli altri articoli speciali delle leggi relativo ai con-
ta<lini.
E' stata pul>blicata un'or<linanz:1 imperiale per ricor-

flare ai contatlini le penalità severe alle quali si esinni-
gono in caso «li rifiuto (li prestaro il servizio militare.
La Novoje Wremia annuncia clie, pr prevenire il

ripoloisi dei malintesi che si sono verificati alle elezioni
<lella prima Duma, il Senato interpreta il regolamento
<lel voto nel senso che solo i contatlini proprietari hanno
il (liritto elettorale in ogni villaggio o che le persone
<liscondenti da contatlini ch a non appartengono più alla
coniunillt <li un villaggio sono escluso <lal diritto <li voto.
In conseguenzo lo olezioni dei membri <lol partito del
lavoro alla lhima fliventano impossibili nei villaggi. E-se
non possono aver luogo che nelle cittit quantlo i mem-
Lei <lol partito poseggano inol>riettt fondiario,
Por cio clio concerne i lavoratori (16110 officino il So-

nato clichiara che essi non possono votare altrimenti
che in corpo compatto contrariamento a quanto si à fatto
nello ultimo elezioni.

ITOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Le LL. LIM. il Re e la Regina sono giunti, sabato
allo 10.40, a llacconigi, in automobile, eli ritorno da
Alilano.

Jori, S. M. il Ita lia ricevuto al castello S. E. Ilian-
cliori, inwasillento (lolla Camera, o 10 trattenne a pranzo.
Il car. llianclieri riparti coll'ultimo trono per To-

7100.

S. 31. il Ro ela Racconigi ha telegrafato al presi-
donto <lell'Esposizione, senatore Mangili :

« Desi<loco ringraziarla nuovamente (lelle cortesie
clio mi lia usato in questi giorni nella visita fatta alla

splendilla Esposizione, il cui successo ò dovuto in tanta

l>arto al Coniitato tla lei presio<luto, clie seppe rendere
la Mostra llegna della città <li Milano.

« VITTORIO ELIANUELE ».

11 sonatore Mangili rispose con un lungo telegramma
di ringt·azianwnto.

La LL. AA. RR. Je principesse Vera del Montene-

gro ed Elena di Serbia sono ritornato sal>ato sora da
Milano a Racconigi.

8. E. Giolitti. - Stainano, alle 10.10 A giunto a

Ronaa S. R il presidente del Conoigl:o.
Trovavansi all attomlerlo albt Haziano intie le LL.

EE. i niinistri o sottosegretari di Stat i presenti in

Ronia, i capi servizio del Mini ten> <!ell'intorno, il pro-
fotto, il questore, e l'alto personale della st tzione.

Manchetto d'onore. - Per iniziativa della Società

italo-franense venne offerto iorsera, in Roma, alla Splendi l llótel,
un banchetto in onoro del sonatore franese E loardo Lockroy,
uno dei preziosi amici dell'Italia, che appartenno alla schiera dei

Mille, il quale da qualcho tempo si trova ospito nostro assiemo

alla sua signora, nuora di Victor llugo.
Al banchetto a cui intervennero circa 150 persono fra lo quali

parecchi senatori, deputati, giornalisti o notabilità diverse. Anche

parocchio signoro parteciparono alla splendida, significanto riu-

nione.

Allo champagno parlb primo il sindaco di lioma, senatoro
Cruciani-Alibrandi, che porto il saluto di lloma all'eroico pari-
baldino, all'uomo che personifica lo virtà più bello della razza

latina. Seguirono poscia l'ing. Levi per la Societh italo-francoso,
il signor Onorato Mereu, direttore della Revue d'Italie e l'on. Bar-

zilai.

A tutti rispose, commossa, con eloquenza allas tinanto, cho.strap-
pava spesso vivissimi entusiastici applausi, il sonatoro Lockroy.
Una soolta orchestra alternava duranto il sontuoso banchetto

gli inni nazionali italiani o francesi.
A Felice Garelli. - Ieri, nella salamag ioredelLiero

di Mondovi, venne, in forma solenne o degna, inaugurato un Lusto
marmoreo ritraento l elligio riverita o cara del enmpianto sona-

tore Felico Garelli, il cittadino cotanto benemorito della eduaa-

ziono infantile o della scienza agraria.
Personziavano alla cerimonia i senatori Fal le la, Riberi o Carle,

i deputati Giacoone, Galimberti, Calleri o Ikbandongo, le autorità
cittadine, lo rappresentanze di varie aue lazioni e di istituti, ed
altri numerosi invitati.

Il discor.so commemorativo, esaltanto i meriti o la virtù del Ga-

relli, venne pronunziato dal senatoro Faldella con quella genia-
lità o con quel cuore che lo distinguono, e, seguito con grando
attenzione del numeroso udit>rio, venne coronato da ben meritati

applausi.
Il busto, riuscita opera dello scultoro Seiolla, vonno consognato

al sindaco, avv. Comino, il quale puro pronunzio applaudite pa-
role adatto alla circostanza.

Dopo la cerimonia ebbe luogo un banchetto, al termino del qualo
parlarono, fra gli applausi, i senatori Ribori, Carlo o Faldella, il
deputato Giaccone e il presidente della l)eputazione provinciale.
Manovre navali. - Sabato scorso S. A. R. assistetto

nelle acque di Augusta allo svolgimento di una aziano f attica fra
dieci navi, l'ultima da eseguirsi duranto lo attuali osorcitazioni

navali.

Gli attacchi di torpodiniere contro lo squalre sono cessati o si
cominciò a ritirare il materiale sbarcato dallo navi per la difesa

temporanca degli ancoraggi.
Continua il rifornimento di carbone allo navi col I;ronte.
Nel pomeriggio di sabato i caccia-torpediniero delle squadro

uscirono al largo per eseguire esercitazioni speciali.
I)odici caccia-torpediniero coll'Agordat sono uscito ieri al largo

por lo esercitazioni d'insiome. Il materiale sbarcato a terra por la

difesa eventuale degli ancoraggi vonno tutto ritirato dalle navi.
Le squadriglio di torpediniere furono tutto dislocato a Taranto•
Le navi spensero i fuochi per eseguiro la necessaria pulitura dei
forni e di rassetto dopo dodici giorni di continuo moto.

Discorsi elettorali. - Accompagnato da numerosi
amici, dalle rappresentanzo, dalle notabilitit del suo collogio clot-
torale l'on. Talamo tenne ieri un discorso a Valla di Lucania,
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esponendo agli elettori o agli amici le suo ideo sulla situazione
politica.
Dopo il discorso vi fu un ricevimento al municipio, ed iorscra

un banchotto d'onore.
g*, A Crema, nel Teatro ßociale, ha parlato ieri ai suoi olet-

tori l'on. deputato Marazzi. Il teatro era affollatissimo.
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica•
L'ambasciata tedesca presso S. M. il Ro d'Italia smentisce nel

modo più completo e categorico le espressioni e le dichiarazioni
attribuito dal Gidrnale d'Italia ad un personaggio ufBeiale tede-
aco roeidente a Roma.
Societik Dante A11ghieri. -. Il Comitato del Conr

gresso della Dante Alighieri comunica che lo clezioni del Con-
siglio contrale avranno luogo a Genova il 25 ottobre.
Concorso a11e l'errovie d1 St,ato. - La dire-

zione generale delle ferrovie dello Stato, a rettifloa di quanto hanno
pubblicato alcuni giornali, comunica che la licenza della scuola
Normale à ritenuta come titolo di studio sufficiente per l'ammis-
strozione all'indetto concorso per 400 posti di applicati in prova,
i cui termini per la presentazione dei documenti scadono il 23

corrente,
lWuovo scontro ,f'erroviario. - Si telegrafa da

Torino, che stamane il treno accelerato da Modano che doveva

giungere alla stazione di Collegno, alle ore 8,25, vi è giunto in
ritardo o si è scantrato con un treno merci cho manovrava in

quella stazione.
Sullo scontro si hanno i seguonti particolari:
Alcune vetture del trono viaggiatori, fra cui una di 3* elasse o

l'ambulante postale oho veniva da Modane e vari carri del treno

merci all'urto deragliarono o si sfasciarono.
Nel bagagliaio del trono viaggiatori si trovava un guardafili

telegrafico cho è morto.
Oltre a questa vittima vi sono quattro feriti gravi ed undici

wieggermento.
La linea è stata sgombrata alle 11.

Non si conscono le cause del disastro.
Servizio telef'onico. - Le comunicazioni telefonicho

fra Roma o Torino, Milano, Genova sono 'da stamane interrotto.
Scosse <1i terrernoto. - A Trabia sono stato avver-

tite l'altrieri una scossa di terremoto di mediocre entità alle 17,
altre due piuttosto forti nella mattinata alle 2.20 e alle 3, oltre,
altre scorse leggerissima e qualche boato.

A Termini sono state avvertite due scosse abbastanza sensibili
alla 2.20 e alle 3 di ieri l'altro.
Nella giornata di ieri furono sentiti a Trabia leggeri movimenti

tellurici. A Termini nella notte una sensibile scosia
Nave est,era. - L'altro ieri, nel pomeriggio, giunse nel

porto di Venezia la navo-scuola gormanica Stosch.
11 comandanto si reco a visitaro il capo del dipartimento ma-

rittimo.
Commercio italo-francese. - La Camera di

commercio italiana di Parigi comunica cho il traffico tra l'Ita-

lia o la Francia durante i primo novo mesi del 1906 raggiunse
si valoro di L. 283,838,000, dello quali L. 125,402,000 di prodotti
italiani entrati in Francia o L. 100,420,000 tra prodotti francesi e
prodotti extra-europei spediti in Italia.
Confrontando questi dati con quelli dello stesso periodo dell'anno

scorso si verificano un aumento di L. 16,524,000 in favore del-

l'Italia ed un aumento di L. 11,888,000 in favore della Francia.

I prodotti francesi che hanno il più profittato dell'aumento del-

l'esportazione verso l'Italia nei primi nove mesi del 1906 sono: le

pelli o pelliocerlo lavorate, gli automobili, le sete lavorate, le be-

stie da soma, la ghisa, il ferro e l'acciaio, i tessuti di seta, lo

zucchero, gli utensili e lavori in metallo, l'oreficeria, le confe-

zioni, I semi da bachi.
I prodotti francesi in diminuzione sono: articoli di Parigi,come

tessuti di lana, prolotti chimici e stracci.
I prodotti d'origine extra-europea esportati dalla Francia in

Italia in aumento sono: le lano greggie da L. 12,154,000 a

L. 14,248,000 ;

il cotono in bioccoli da L. 937,000 a L. 2.488.000 ;
le pelli greggio da L. 5,594,000 a L. 5,711,000.

I prodotti in diminuzione sono soltanto lo soto groggio.
Marina militare. - Ieri, a Venezia, in quell'arsonalo

marittimo à stato yarato il sottomarino Narealo.
11 varo 6 riuscito felicemente.

*g* La R. navo Dogali è giunta a San Pedro.
Marina mercantile. - Da Trinidad ð partito il 18

corrente per la Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Porto Colombo,
Porto Limon e Colon il piroscafo Centro-America, delg Societh
La Veloco.

Da Teneriffa ð partito per Barcellona o Genova il Brasile, della
stessa Societå. Da Barcellona è partito per Las Palmas o Buenos-
Aires l'Argentina, pure della _Veloce.
Da Tangeri il 20 corrento venne segnalato il passaggio del

Venezuela, della Veloce, diretto a Genova. E arrivato a Cardiff
l'Alberto Treves, della Società veneziana. Da Massaua ò partito
per Calcutta il Barbarigo, della stessa Sociotå. Da Barcellona à

partito por Genova il Venezuela, della Veloce.

TELEGFIL.A.MMI

(Agenzia IBteihn1)

VIENNA, 19. - L'Imperatore ha ricevuto stamane il presidente
del Consiglio unghereso, Wokerle, e indi il ministro Apponyi.
Wekerlo ha visitato poscia il ministro degli esteri, conte Go-

luchowski.
CRISTIANiA, 20. -- Secondo un cablogramma al Narsk Tele-

grambyran da San Francisco, la spedizione Gioca è arrivata la

ieri.

Tutti i membri della spedizione godono ottima salute.
Amundsen o i suoi compagni torneranno a Cristiania per la via

di New-York.

MIAMI (FLORIDA), 20. - Il vapore Santa Lucia, appartenente
alla ferrovia della costa orientale della Florida e che trasportava
operai pei lavori di ingrandimento dei quais, à stato sorpreso
dalla tormenta ed è naufragato.
Si deplorano 20 morti. Uno dei vapori della Compaga¡a ha ri-

condotto 60 feriti, compreso il capitano Bravo.
Questi narra che gettò l'àncora giovedi mattina dietro Eliot-

Key, quando improvvisamente un colpo di mare inghiottiva l'isola

coi suoi 250 abitanti.
Si credo che tutti sieno perduti. Si annunzia che un battello

con un centinaio di persone ha rotto le gomeno a Elliot-Key el
andato alla deriva fino nelle vicinanze dell'isola Bahama, ove

à stato formato; la metà dei suoi passaggeri era gik in mare.

A San Salvatore la temposta ha infuriato senze interruzione por
dieci giorni, inondan lo le r¡cche valli, specialmente la val'a

Majada, facendo numerose vittime o eagionando la distruzione

generale del bestiamo o del .raccolto.

Una navo di San Francisco, chiamata I.alef, si o por luta ad

Acantla.

La topografia di diversi dipartimenti è stata modificata dal ci-

clone. Parocchi fabbricati sono crollati, seppellendo gli abitanti
sotto le macerie. Due ponti in ferro vennero abbattuti.

Gli acquedotti, la luce elettrica e le officine di Sonsonnade e di
San Salvatore furono dannoggiati gravenwnto. La canalizzazione

dell'acqua è scomparsa completamente in certo località. La tem-

pesta ora diminuisce. I fiumi gettano alle rive cadaveri, e car-

casse di bestiame.

Le ferrovia ed il telegrafo ricominciano a funzionare in qualche
città. I danni sono incalcolabili.
Il Governo ha dato ordine che le vittimo siena soccorse.

Nel Guatemala e nell' Honduras si segnalano pure danni di pa-
reechi milioni.

BRUNSWICH, 20. Il rapporto della Commissiono al Landtag sul



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5099

progetto del Governo relativo all'elezione del Reggente esprimo il
voto che il Landtag prenda posiziono circa lo rivendicazioni del
Duca Cumberland sull'ilannover.
Il rapporto insiste nel rilevare che un coinpromesso frail Cum-

berland o la Prussia può intervenire soltanto sulla base di una

rinuncia piena od intera della casa ducale sull'Hannover. Il duca
ha avuto molto tempo per poter prendere una decisione, la qualo
puo quindi ora essor presa rapidamento.
Il rapporto concludo che prima di procedero all'eleziono del

Reggento bisogna attendere la risposta del duca.

KEYVEST, 20. - 11 vapore austriaco Jennee, diretto a Genova,
ha sbaraato qui quarantanove operai raccolti in maro presso la

costa di Bahama, i quali facevano parte di una squadra di 150

uomini cho era a bordo del battello n. 4 od erano stati arruolati

por i lavori della costa.
Parecchi dei rimanenti operai di•quella squadra perirono du-

ranto la tempesta.
Oltre a quel battello vo ne erano sul luogo altri nove carichi

di operai.
Si temo che parecchi siano scomparsi
Gli ufficiali del Jennee hanno narrato cho nella notto di gio-

vedi udirono grida invocanti soccorso e scorsero un mucchio di
uomini galleggianti sul mare aggrappati a rottami o distesi su

piesolo tavole. Focero calaro in mare le scialuppo e riuscirono a

trarre in salvo 40 uomini. Altre tre navi, servendosi dei loro
proiettori, giunsero sul luogo del disastro, ma non si sa quanti
operai abbiano salvati.
PARIGI, 20. - Si dice nei corridoi della Camera che Clémon-

ceau abbia telografato al generale Picquart, attualmente in con-

gelo a Vienna, di ritornare subito a Parigi.
CRISTL'tNIA, 20. - Lo Storthing ha eletto stamane presidento

Berner non 01 voti e Gunnar Knudsen vice-prosidente con 90.

PARIGl, 20. - Il prosidento della Repubblica, Fallières, a
giunto allo 8.13 all'Elisoo in automobilo, proveniente da Ram-
Louillet.
Il signor Falliores ha conferito alle 8.50 col presidente della

Camera, l>risson.
JOHANNESBURG, 20. - Un terribile accidento si ò prodotto

nella miniera di Simmershead.
Un ascensore, contenente 23 cinesi che discendevano, era arri-

vato ad una profondità di 300 piedi, quando si udi un forte
sericchiollo e poi l'ascensore precipito da un'altezza di millo
piedi.
Tutte le persone che vi si trovavano perirono.
PIETROlWRGO, 20. - Tre giovani armati di rivoltelle e di bombe

sono penetrati negli uffici del giornalo democratico costituzio-

nalo Rec/tt, hanno dichiarato di osser membri dell'organizzaziono
rivoluzionaria, e, quantunque circa venti persono fossero pro-
senti, hanno portato via la cassa o sono fuggiti.
BISEltTA, Sl. - Il ministro della marina, Thomson, el i mem-

bri della Commissione d'inchiesta sull'accidente del Latin hanno
fatto inri un'immersione por cinquanta minuti a bordo del sotto-

marino Korrigan.
Il ministro o poscia ripartito por Marsiglia o sara domani a,

Parigi.
La squadra ingleso è ripartita per Malta.
I IETROBERGO, 21. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo si

dice autorizzata a dichiarare categoricamente che le voci riferite
dai giornali circa i negoziati del Governo russo per contrarre un

prestito all estero sono prise di fondamento.
SANTANDER, 21. - Il vapore inglese Lebadon è naufragato a

18 miglia dalla costa.
L'equipaggio è salvo.
Il vapore era partito giovell scorso da Riva de Stella, facendo

rotta pe: Sutherland.
PIETROBURGO, 21. - Gli studenti dell'Univorsità di Mosca

hanno ripreso tranquillamento gli studi.

PARIGI, 21. - Il presidento della Ropubblica, Fallières, ha
ofl'erto l'incarico di costituire il nuovo Gabinetto a Clúmen'ceau.
Questi lo ha accettata.

PARIGI, 21. - Clémoneoan, dopo risevuto l'inearico di costi-
tuire il nuovo Gabinetto, ha conferito con Sarrien, col presidente
del Senato, Dubost, e con Bourgeois, che ha declinata la proposta
di conservare il portafoglio degli esteri.
Nol pomeriggio Clémenceau conferisce con alcuni amici e do-

mani s'intratterrà col presidento della Camera, Brisson.
VLADIVOSTOCK, 21. - Il vapore Variay, che era uscito dal

porto iermattina, ha urtato una mina ed è subito calato a

fondo.
Duecento passeggeri che si trovavano a borda sono periti; uno

soltanto si ð potuto salvaro.
BlSERTA, 21. - Essendo stata riconosciuta Timpossibilità d i

fare uscire i cadaveri dal sottomarino Latin, b stato abbando-
nato il tentativo.

PARIGI, 21. - Il generalo Piequart ò ritornato stamano a Pa-
rigi.
Clémenceau si è intrattenuto nel pomeriggio con alcuni suoi

amici specialmente con Picquart. Ha detto di non aver fatto al-
cuna offerta ad alcuno. Si ò limitato a chiedero a Picquart schia-
ritiienti su varie questioni. Clémenceau ha dotto che gli occorro-
ranno ancora quattro giorni per costituire il Gabinetto. Gli oc-
correrà questo temp> per stabilire un accordo perfetto su tutte lo
questioni. Clémenceau ha soggiunto che, contrariamento a quanto
si era affermato, non si trattenne con Millerand oggi, ma ha in-
tenzione di avere una conversazione con lui.
BISERTA, 21. - Il palombaro danoso, Lowy, à riuscito stamane

ad iniziare lo scavo del tunnel sotto il Lutin. Altri palombari
hanno poi continuato il lavoro.
I palombari hanno pure tentato di togliero i cadavori dairaper-

tura del sottomarino, ma hann> dovuto rinuncirvi, percho duo ea-
daveri abbracciati ostruivano il passaggio.
I palombari hanno allora passato una grossa catena sotto la.

prua del sottomarino,
Il palombaro danese Hausor, completamente ristabilito, ridiscon-

derà domani.

BISERTA, 21. - I lavori per il ricupero del Lutin sono canth-
nuati in condizioni favorevoli tutta la giornata. Il tunnel sotte.ill
Lutin è terminato; l'argano ð fissato.
I lavori furono compiuti da palombari danosi aiutati da palam-

bari della direzione di Tolone.
Una grossa catena destinata a sollevaro la prua o stata puro

posta.
I rimorchiatori Polyphome e Cyclope hanno trascinato lA catena

sotto il Lutin, i palombari l' hanno fissata. Quattro ancaro soste-
nenti dello boe destinato a facilitare la manovra si tro vano al
1 intorno.

I lavori sono stati interrotti perehò i paltuubari novi possono
lavorare di notto; saranno riprosi domattina.
PARIGl, 21. - Clúmenecau conferirà domani col presidente del-

la Camera, Brisson, e continuork i suoi Passi per la co stituzione
del nuovo Gabinetto.

TANGERI, 21. - I componenti dolla tribù dei Beni Aros hanno
attaccato ieri Arzila, città a venticinque miglia a su<E di Tangeri,
si sono impadroniti del posto di guardia, hanno fatto. prigioniere
le guardie, hanno sequestrato i facili e le munizi< yni ed hanno
chiuso a chiavo le porte della città. Quindi il capo della tribù ha
assunto il titolo di governatore della citta.
La notizia ð stata recata qui da coloro che r inscirano a fog-

gire.
Mohamed-el-Torres invierà truppe domattina Tú 1mon'ora.
PARIGI, 21. - Pare conformarsi la voco cha O pc.rtafoglio della

guerra sarh dato al generale I icquart.
PIETROBURGO, 21. -- Il presidento del Consig1 ¡o, Stolypin, ha

inviato ai Governatori un tologramuia cir.colare, a rdinando loro di
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provvedere ad una rapida preparazione delle liste delle person
che possono essere iscritte nelle liste elettorali per la Duma.
La pubblicazione delle lista elettorah tra i proprietari fondiari

e gli abitanti della città, cocettuato quelle che inviano i loro pro-
pri deputati alla Duma, dove essero effettuata non più tardi del 3
dicembre.

VLADICAUCASO, 21. - Presso Goudermesso, un treno merci

deviò o tutti i vagoni caddero dal terrapieno.
L'accidente a dovuto all'opera di malfattori, che avevano teso

un agguato al tremo recante la posta. 11 numero delle vittimo ð
sconosciuto.

ELISABETHPOL, 21. - È stata lanciata una bomba nel posto
della guardia alla staziono. Vi sona tre feriti gravi e due legger"
mente.

MOSCA, 21. - Una riunione di alcune migliaia di studenti ha
deciso di vietaro l'ingrosso all'Univorsità alle persone estranee e

di stabiliro un controllo per impolire la partecipazione di estra-
noi alle riunioni nell'interno dell'Universita.

VIENNA, 22.- Il ministro degli affari esteri, conto Golucho ws ki
ha messo a disposiziono dell'Ïmperatore il suo portafoglio.
L'Imperatoro ha accettato in massima le dimissioni.

LONDRA, 22. - Il Daily Telegraph ha da Madrid : Oggi sara
presentata al Vaticano una nota colla quale il Governo spagnuolo
denuncia il concordato del 1651 o chiede la conclusione di un
nuovo concordato.

MALTA, 22. - Eono giunti, di ritortio da Biserta, la corazzata

Implacable, l'incrociatoro Carnarvon e la controtorpediniera
Albatros.

WELLINGTON, 22. - Un violento incentlio, scoppiato nella
scorsa notte, ha distrutto gli edifici di due Banche o di due Com-

pagnie di assicurazione, due alberghi, una tipografia Importanto
e paroechi altri fabbricati.
VIENNA, 22. - Il conte Goluchowski ha presentato ieri all'Im.

peratore nell'udienza accordatagli, le sue dimissioni da Ministro

degli affari esteri della Monarchia.
I giornali si occupano di chi succedorà al conte Goluchowski; si

fanno i nomi di Monsdorff-Ponilly, ambasciatore austro-ungarico
a Londra, di Achrenthal, ambasciatoro a Pietroburgo, o di Carlo

Kinski, già consigliero dell'ambasciata a Parigi.
Manca però ogni notizia uffleiale.

.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcì Oollegio Romano

del 21 ottobre 1906

Il oarometro ò ridotto allo zero
.......
-

L'altezza della staziono è di metri ..... 50.80.
Barometro a mezzodi

.. 76124.
Umidità relativa a mezzodl............ 54.
Vento a mezzodi... .......... N.
Stato del cielo a mezzodi . sereno.

massimo 23 8.
Termometro centigrado

minimo 12.0.

Pioggia in 24 ore
........

- -

21 ottobre 1906.

In Europa: pressiona massima di 772 sulla Lapponia, minima
di 750 sulle Ebridi.

In Italia nelle 21 ore : barometro aumentato fino a 3 mm. cir-

ca; temperatura irregolarmento variata; venti deboli o mode-

rati varî ; nebbio in Val Padana o versanto Adriatico.

Barometro: minimo di 707 al sud, massimo di 770 lungo Val
Padana.

Probabilith: cielo sereno sul versante tirrenico, vario altrove;
venti moderati ö deboli in prevalenza meridionali.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 ottobre 1906

TEMPERATURA
STATO STATO

procedento
STAZIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8
Massi na Minima

nelle 14 ore
Porto Maurizio... sereno calmo 20 2 14 8
Genova .......... sereno calmo 21 2 15 9
Spezia ........... sereno calmo 22 0 12 6
Cuneo

........... sereno - 17 2 10 8
Torino........... 1/4 coperto - 16 8 10 4
Alessandria

...... nebbioso - 17 8 8 7
Novara

........ .
sereno

- 19 0 8 8
Domodossola

..... sereno - 19 5 5 8
Pavia............ nebbioso

- 19 6 8 4
Milano

.......... nebbioso - 19 4 10 l
Sondrio ......... sereno

-- 17 8 7 8
Bergamo......... sereno - 10 8 11 a
Brescia .......... streno

- 18 8 10 4
Cremona......... nebbioso - 18 4 8 5
Mantova

......... nebbioso - 19 2 10 6
Verona

.......... sereno - 19 0 9 5
Belluno.......... */, coperto - 18 6 7 3
Udine ........... */4 coperto - 18 4 9 9
Treviso ....... .. nebbioso - 18 8 9 8
Venezia......... nebbioso calmo 17 2 10 8
Padova .......... sereno - 17 9 9 3
Rovigo .......... */4 coperto -

10 0 10 2
Piacenza ......... sereno - 18 l 8 2
Parma........... sereno - 19 6 11 0
Reggio Emilia.... */, coperto - 18 0 ll 2
Modena.......... */, coperto - 18 1 10 8
Ferrara

.......... nebbioso - 17 5 10 3
Bologna ......... sereno

- 17 2 is 8
Ravenna ......... nebbioso - 17 3 7 8
Forli

............
sereno

- 19 9 10 4
Pesaro........... nebbioso calmo 17 8 10 0
Ancona .,........ */, coporto legg. mosso 19 0 10 0
Urbino........... sereno - 15 2 9 5
Macerata ........ sereno

- 18 û ll 6
Ascoli Piceno

....
sereno - 20 8 12 0

Perugia.......... sereno
- 19 4 0 5

Camerino
........ sereno - 15 5 10 0

Lucca ........... */4 coperto - 21 4 10 2
Pisa
............. sereno - 23 0 8 2

Livorno .......... sereno, calmo 22 6 11 7
Firenze

.......... sereno - 22 0 9 4
Arezzo........... sereno - 21 7 9 4
Siena ............ sereno

- 20 2 13 0
Grosseto

......... sereno - 20 8 8 0
Roma............ sereno

- 22 7 12 0
Teramo .......... soreno - 20 4 10 6
Chieti ........... sereno

- 18 3 12 0
Aquila........... coporto - 18 6 7 5
Agnone.......... sereno

- 18 0 8 9
Foggia............ sereno - 20 6 12 0
Bari ...........

,
sereno mosso 19 0 11 6

Lecce
............ 3/4 coperto - 20 5 14 6

Caserta..... .... sereno
-- 23 5 15 2

Napoli .......... sereno 4almo 22 6 15 2
Benevento........ nebbioso - 23 7 10 8
Avellino

......... sereno - 10 3 8 3
Caggiano ........ sereno - 18 9 12 3
Potenza.......... sereno - 18 5 7 7
Cosenza.......... */2 coperto - 20 0 14 0
Tiriolo........... */, coperto - 10 2 9 0
Reggio Calabria .. */4 coperto legg. mosso 22 8 18 0
Trapant.......... serono calmo 21 6 17 3
Palermo ......... sereno calmo 25 5 13 8
Porto Empedocle.. sereno mosso 22 3 17 5
Caltanissetta .....
Messina.......... sereno calmo 21 5 16 0
Catania.......... ooperto calmo 22 2 16 9
Siracusa......... */4 coperto legg. mosso 21 6 17 3
Cagliari.......... */4 coperto logg. mosso 23 0 15 4
Sassari .......... sereno - 21 7 13 9
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